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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Nel corso degli
ultimi anni, sulle piattaforme digitali si è
sviluppato e diffuso, in misura sempre cre-
scente, il fenomeno delle cosiddette « chal-
lenge », ossia sfide, tristemente salite agli
onori di cronaca a seguito di episodi tragici
che hanno coinvolto centinaia di adole-
scenti in tutto il mondo. Con tale espres-
sione ci si riferisce a quelle sfide promosse
prevalentemente sulle reti sociali telemati-
che attraverso l’utilizzo di contenuti foto-
grafici e videografici, diventati « virali » in
rete, ossia condivisi da utenti in tutto il
mondo, raggiungendo un vasto pubblico in
un breve lasso di tempo, nello svolgimento
delle quali una o più persone si mettono
alla prova in una particolare attività, invi-
tando (e sfidando) altri utenti ad imitarle.

Tali sfide hanno ad oggetto attività, nella
maggior parte dei casi pericolose, che met-
tono a rischio la vita propria e altrui, con

il fine esclusivo di renderne pubblico il
risultato ed esortare, di conseguenza, altri
utenti a fare lo stesso.

Le « challenge » esercitano una forte in-
fluenza sui giovani: attraverso queste sfide,
infatti, i ragazzi e le ragazze mirano, da un
lato, a definire la propria identità, testan-
done i limiti, e, dall’altro lato, a rafforzare
il proprio senso di appartenenza e la per-
cezione del proprio valore in un determi-
nato contesto, attraverso l’ottenimento di
notorietà e consensi.

Esempi delle sfide estreme più diffuse
tra i giovani, che nel corso degli ultimi anni
hanno messo a repentaglio l’incolumità de-
gli stessi, sono: la « tide pod challenge », che
stimola i partecipanti ad ingerire capsule di
detersivo per lavatrici, con un’alta proba-
bilità di intossicazione e gravi danni all’or-
ganismo; la « duct tape challenge », consi-
stente nell’avvolgere se stessi o altri con
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nastro adesivo con grave rischio di soffo-
camento o di lesioni gravi; la « eraser chal-
lenge », la quale induce a grattarsi la pelle
con la gomma da cancellare fino a provo-
carsi ferite o, addirittura, ustioni, con con-
seguente pericolo di infezioni e la « blue
whale challenge », che spinge i partecipanti
fino al suicidio, come conclusione di un
rituale composto da cinquanta sfide asse-
gnate di volta in volta da un anonimo
« tutor ».

L’ultima pericolosa sfida, approdata di
recente in Italia attraverso video pubblicati
sulle piattaforme digitali e che ha già pro-
vocato decine di morti in Francia e negli
Stati Uniti, è la cosiddetta « train surfing »,
che consiste nell’aggrapparsi o camminare
sui tetti dei vagoni dei treni o addirittura
saltare da un vagone all’altro mentre il

treno è in movimento. Nel mese di giugno,
infatti, in provincia di Ancona, un ragazzo
di diciotto anni si è agganciato al locomo-
tore di coda di un treno intercity, rima-
nendo in bilico per l’intero tragitto di circa
cento chilometri.

Tali episodi si concludono spesso con la
mera comminazione di una sanzione am-
ministrativa, lasciando di fatto impuniti gli
autori di tali azioni.

Risulta evidente, dunque, la necessità di
un intervento da parte del legislatore, fi-
nalizzato a qualificare tali condotte come
veri e propri reati, attraverso la previsione
della pena della reclusione da uno a tre
anni nonché di alcune circostanze aggra-
vanti, al fine di dissuadere i giovani dal
partecipare a tali pratiche pericolose.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1984



PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Dopo l’articolo 580 del codice penale
è inserito il seguente:

« Art. 580-bis. – (Sfide estreme) – Chiun-
que, al fine di promuovere o partecipare a
sfide estreme, di qualunque natura esse
siano, pone in pericolo l’incolumità propria
o altrui, è punito con la reclusione da uno
a tre anni.

La pena è aumentata:

1) per i promotori;

2) se la condotta è diffusa mediante
l’utilizzo della rete internet o di altre reti o
mezzi di comunicazione;

3) se la condotta è posta in essere
mediante l’utilizzo, in qualunque modo, di
un mezzo di trasporto pubblico o privato.

La sospensione condizionale della pena
per il reato di cui al presente articolo deve
essere subordinata alla partecipazione e al
superamento con esito favorevole di speci-
fici percorsi di recupero psicologico presso
enti pubblici ».
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